CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


La casistica lecchese 
LECCO 


1954, maggio, sera, Ballabio. Uno o piu' luci in volo nel cielo. 

1968, 04 aprile ore 07.45 Ballabio (LC). Un piatto volante sopra una linea elettrica, Poco 
dopo ne arriva un secondo. 

1971, agosto ore 23.00 Esino Lario, fuso bianco. 

1977, 19 novembre ore 07.15, Lecco. Diverse luci rossastre viste dalle studentesse di un 
collegio e da altri. 

1988, 17 agosto ore 22.00 a Villa Vergano. Palla verdastra dalla coda gialla. Stella cadente. 
1993, 29 (?) settembre ore 1920, bolide luminoso su Lecco. Meteora. 

1994, 11 novembre ore 16.00 Busnago. Luce oscillante ferma, poi assorbita. Caso molto 
affidabile. 

1998, 05 marzo ore 23.20, luce che sfreccia da sud a nord ad Abbadia Lariana. 

1998, 09 marzo ore 04.00, luce che sembra impattare sul monte Magnodeno, vista da 
Maggianico. 

1998, primi di maggio, Barni-Magreglio. Tre ragazzi intenti a spingere una moto si imbattono 
in un essere peloso che, vistosi avvicinato, li spaventa facendoli scappare. Dati insuff., non 
aff. 

1998, 12 settembre ore 23.30. Una telefonata segnala un UFO nel lecchese. Dati insuff. 


: MANDELLO 
Canale 5. 


si interessa | 


al caso Ufo 


M Antonio Manzoni, del Cun Lecco 


MANDELLO - Assume conno- 
tati nazionali l'avvistamento Ufo 
raccontato la scorsa settimana 
dal Giornale di Lecco, su segnala- 
zione di tre giovani mandellesi. 

I telefoni del Cun, centro ufolo- 
gico nazionale, sezione di Lecco, e 
di diversi organi d'informazione, 
sono stati presi d’assalto da mol- 
tissimi altri testimoni, che hanno 
tutti descritto lo stesso fenomeno. 
Il presunto Ufo è stato visto in tut- 
ta Italia, suscitando l'interesse di 
osservatori e Carabinieri. 

Persino Canale 5 dedicherà spa- 
zio alla notizia: ha invitato una 
delegazione del Cun lecchese nel- 
la puntata di domani, martedì, 
della trasmissione «A tu per tw, 
condotta da Maria Teresa Ruta e 
Antonella Clerici. Ma, a quanto 
pare, l’Ufo era solo una meteora... 
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ina rete di telescopi che cerca di captare segnali dallo spazio 
jvati che li aiutino...» 


Antonio Manzoni collabora con il progetto americano Seti 


GARLATE - Si può cerca- 
re gli extraterrestri stando 
comodamente seduti in pol- 
trona? Si può, eccome. Anto- 
nio Manzoni, 35 anni di Gar- 
late, responsabile di produ- 
zione presso un'azienda di 
Valgreghentino, è da, quasi 
un anno sostenitore attivo 
del progetto americano Seti 
(Search for extraterrestrial 
intelligence), per la ricerca 
di vita extraterrestre. 

Spiega Manzoni: «Negli 
Stati Uniti è presente una rete 
di telescopi, con lo scopo di 
captare tutti i segnali presenti 
nello spazio e scoprire la loro 
origine. La speranza è quella 
di captare dei messaggi di ine- 
quivocabile origine extrater- 
restre, che testimonierebbero 
la presenza di un'altra civiltà 
nelle galassie. Il volume dei 
dati raccolti.è però enorme e 
anche i potentissimi computer 
del Seti faticano a vagliarli 


-con celerità. Ecco che allora è 
nata l’idea alla quale ho deci- 


so di collaborare. Tutti coloro 
che possiedono un personal, 
in ogni parte del mondo, pos- 
sono, tramite internet, mettere 
a disposizione il proprio com- 
puter per analizzare parte dei 
segnali captati dai radiotele- 
scopi». È 

Anche Manzoni ha così de- 


ciso di contribuire: «E’ sem- 
plicissimo, basta scaricare il 
programma apposito dal sito 
internet del Seti e il gioco è 
fatto. Si è entrati a far parte 


- ‘di una delle più grandi avven- 


ture della storia dell’uma- 
nità». ] | 

Il garlatese è stato uno dei 
primi, in Italia, ad aderire al 
progetto: «Mi sono collegato a 
maggio dello scorso anno. Pe- 
riodicamente viene rilasciata 
una classifica di coloro che 
contribuiscono maggiormente 


all’iniziativa. Su quasi due - 


milioni di aderenti, in tutto il 


. mondo, sono intorno a metà 
‘classifica. . Considerato che 


molte posizione sono occupate 
non da privati, ma da azien- 
de, è una bella soddisfazione. 


- Quante ore ho dedicato al Se- 


ti? Difficile stabilirlo. Consi- 
derato che l’analisi dei dati è 
del tutto automatica, molte 
notti ho lasciato il computer 
‘acceso, per permettere al per- 
sonal di vagliare il maggior 
numero possibile di segnali». 
Per Manzoni ci sono stati 
anche un paio di colpi di sce- 
na: «Mentre il programma è 
attivo, un segnalatore lumi- 
noso stabilisce quanto siano 
«sospetti» i dati studiati. Se è 
di colore verde o giallo, allora 


si può stare tranquilli: non si 


tratta di nulla di importante. 
Viceversa, se diventa rosso, 
allora forse sono stati captati 
dei segnali di origine ignota. 
Naturalmente non è affatto 
detto che ci si trovi di frante a 
un messaggio extraterrestre. 
Significa soltanto che è neces- 
sario svolgere ulteriori anali- 
si. Quante volte mi è capitato 
di pedere il segnalatore diven- 
tare rosso? In tanto tempo, S0- 
lamente due volte. Non so cosa 
sid stato: dubito che se davve- 


ro gli scienziati americani ri- . 
cevessero due parole da Et, sa- . 


rei il primo a saperlo...». 

Per Manzoni la ricerca di 
vita extraterrestre è un’au- 
tentica passione. E° infatti il 


responsabile „della sezione 
lecchese del Cun, il centro 


ufologico nazionale, che stu- 
dia i fenomeni Ufo in Italia e 
nel mondo: «Entro breve an- 
che la mia sezione aderirà al 
progetto, grazie @ uno dei 
miei collaboratori, Dario Fri- 
gerio, di Calolzio, esperto di 
ingegneria aerospaziale. Non 
so se mai otterremo dei- risul- 
tati concreti. Ma resta la sod- 
disfazione di fare parte di un 
progetto davvero... Spaziale». 
Per maggiori informazioni 
è possibile visitare il sito se- 
tiathome.ssl.berkeley.edu. 


"Garlate, sta collaborando 
a parte di altre 
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MANDELLO - Ha suscita- 
to enorme scalpore la notizia 
dell’avvistamento Ufo segna- 
lato la scorsa settimana dal 
Giornale di Lecco. Tanto che 
al caso ha deciso di interes- 
sarsi persino Canale 5. 

«Domani, martedì 4 aprile, 
una delegazione del Cun, 
Centro ufologico nazionale, 
sezione di Lecco, sarà ospite 
di «A tu per tu», la trasmis- 
sione condotta da Maria Te- 
resa Ruta e Antonella Clerici 
in onda ogni giorno dalle 
11.30 alle 13. 

«Mi ha contattato uno dei 
responsabili della Fininvest 
pochi giorni dopo la pubblica- 
zione dell’articolo - dice Anto- 
nio Manzoni, caposezione del 
Cun lecchese - Nella puntata 
di martedì sì parlerà di ufolo- 
gia, con la presenza di alcuni 
esperti del settore. Non so se si 
discuterà dell’avvistamento di 
dieci giorni fa. E° probabile 
che si farà una discussione 


| più generale, ma di sicuro il 


| 


\\ caso segnalato dai tre man- 


dellesi deve essere giunto an- 
che alle loro orecchie». 

E non solo. Numerosi citta- 
dini del territorio hanno in- 
fatti contatto il Cun e i locali 
organi di informazione, tutti 


M Antonio 
Manzoni, 
caposezione 
del Centro 
ufologico 
nazionale, 
sezione di 
Lecco. Ha 
coordinato 
le indagini 
sul caso di 
avvistamen- 
to, 
testimoniato 
dieci giorni 
fa da tre 
mandellesi 


riportando la stessa testimo- 
nianza: «Quella scia lumino- 
sa, l'abbiamo vista anche 
noi». 

«Sono stati stilati diversi 
rapporti, che confermano tut- 
ti quanto riportato inizial- 
mente dai tre mandellesi. 
Mercoledì 22 marzo, intorno 
alle 22.20, una grossa luce blu 
ha solcato il cielo sopra il 
monte Magnodeno. All’im- 


provviso ha cambiato colore, 
divenendo bianca con sfuma- 
ture arancione, e ha iniziato a 
lasciare una scia. La traietto- 
ria, da ascendente è divenuta 
discendente, prima di scompa- 
rire all'improvviso, dopo 70 8 
secondi. Dev’essersi trattato 
di qualcosa di molto grosso, 
dal momento che anche altre 
sezioni del Cun, in tutta Ita- 
lia, hanno riportato testimo- 


Una delegazione del Centro ufologico, sezione di Lecco, ospite da 


nianze simili a quelle raccolte 
qui a Lecco. A La Spezia per 
esempio, i giornali locali han- 
no dato molto risalto all’avvi- 
stamento. Anche lì il fenome- 


no dev'essere stato molto visi, 


bile». 

Gli stessi Carabinieri della 
compagnia di Lecco si sono 
interessati al caso. Ma, a 
quanto sembra, è probabile 
che il presunto Ufo sia desti- 
nato a divenire un... Ifo, og- 
getto volante identificato: 
«Nel corso delle indagini, ab- 
biamo contattato alcuni 
astronomi, in primo luogo il 
dottor Bossi dell’osservatorio 
di Merate. Gli strumenti del 
centro non hanno indicato al- 
cun fenomeno celeste insolito, 
ma, a suo dire, è probabile 
che il presunto Ufo sia in 
realtà un bolide, una sorta di 
meteorite che, di tanto in tan- 
to, passando vicino alla Ter- 
ra, si rende visibile ai nostri 
occhi. La descrizione del feno- 
meno data dai testimoni colli- 
ma con questa versione. E° un 
fenomeno raro, soprattutto 
quando si manifesta în queste 
dimensioni, ma al quale an- 
che il Cun tende ad attribuire 
l'origine dell’avvistamento». 

Chiunque avesse informa- 
zioni può contattare il centro 
allo 0347/2993194. 


a dal nostro Giornale 
dì Carabinieri e Fininvest 


nale 5 


da Maria Teresa Ruta 
SCOPERTA NAZIONALE 


Gli ufologi di Lecco protagonisti 
di un caso che cambia la storia 


MANDELLO - Il caso dei tre mandellesi non è Punico 
che ha portato il Cun locale alla ribalta della scena nazio- 
nale. La prossima settimana si terrà a Milano e a Roma 
una conferenza stampa che porterà gli ufologi lecchesi al 
centro delle attenzioni della stampa italiana. Antonio 
Manzoni e il suo staff hanno infatti contribuito a un rinve- 
nimento di importanza fondamentale per la Storia della 
nostra Penisola, che verrà reso noto dai massimi rappre- 
sentanti del Centro ufologico. 

Le date della conferenza stampa; giovedì 6 a Roma e ve- 
nerdì 7 aprile a Milano, sono già state rese note, ma il con- 
tenuto dell'incontro è ancora top secret: «Purtroppo non 


‘posso dire di cosa si tratta - dice Antonio Manzoni, capose- 


zione del Cun leechese - Finché la notizia non diventerà di 
pubblico dominio, non sono autorizzato a rilasciare alcuna 
dichiarazione. Posso solo dire che si tratta di un caso.al 
quale abbiamo lavorato negli ultimi due mesi e che è desti- 
nato a cambiare la storia dell’ufologia, ma anche quello del- 
la nostra nazione. Non sono dichiarazioni pompose di un 
ufologo: quanto sarà rivelato sarà basato su documenti e 
fatti inoppugnabili». 

E’ impossibile scucire di più a Manzoni, ma le sue paro- 
le sono destinate a far crescere non poco l’attesa. Stavolta 
sembra proprio non si tratti di qualcosa riservato a una 
stretta cerchia di appassionati, ma di un fatto che è proba- 
bilmente destinato a portare l’ufologia alla ribalta del 
grande pubblico. 


«Negli Usa è è presente tha rete di telescopi. che cerca di captare segnali dallo spazio, 
Hanno raccolto talmente tanti dati che devono appoggiarsi a privati che li aiutino...) 
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| Antonio Manzoni collabora con il progetto americano Seti 


‘ GARLATE - ‘si può cerca- 
re gli extraterrestri stando 
comodamente seduti in pol- 

` trona? Si può, eccome. Anto- 
nio Manzoni, 35 anni di Gar- 
late, responsabile di produ- 
zione presso un’azienda di 
Valgreghentino, è da quasi 
un anno sostenitore attivo 


del progetto americano Seti- 


(Search for extraterrestrial 
intelligence), per la ricerca 
di vita extraterrestre. 

- Spiega Manzoni: 
Stati Uniti è presente una rete 


di telescopi, con lo scopo di _ 


captare tutti i segnali presenti 
‘nello spazio e scoprire la loro 
. origine. La speranza è quella 
di captàre dei messaggi di ine- 


‘ quivocabile origine extrater- > 


restre, che testimonierebbero 


la presenza di un’altra civiltà . - 


nelle galassie. Il volume dei 


dati raccolti.è però enorme e . 


“anche i potentissimi computer 
del Seti faticano a vagliarli 
‘ -con celerità. Ecco che allora è 


| nata l’idea alla quale ho deci-‘ 


so di.collaborare. Tutti coloro 
.che possiedono un personal, 
in oghi parte del mondo, pos- 
sono, tramite internet, mettere 


a disposizione il proprio com-. 
puter per analizzare parte dei ` 


segnali captati dai radiotele- 
‘scopi». 
Anche Manzoni ha così de- 


«Negli. 


ciso di contribuire: «E° sem- 


: plicissimo, basta scaricare il 
; programma apposito ‘dal sito - 


internet del Seti e il gioco è 
fatto. Si è entrati a far parte 


- di una delle più grandi avven-. 
-ture della storia’ dell’uma- 


nità». 
n garlatese è stato uno dei 


primi, in Italia, ‘ad aderire al 


‘progetto: «Mi sono collegato a 
maggio dello scorso anno. Pe- 
riodicamente viene' rilasciata 
una classifica di coloro che 


‘contribuiscono maggiormente 
all’iniziativa. Su quasi due - 
milioni di aderenti, in tutto il ` 
. mondo, sono intorno a metà 
‘classifica. . Considerato che . 


molte posizione sonò occupate 
non da privati, ma da azien- 
de, è una bella soddisfazione. 


Quante ore ho dedicato al Se- 


ti? Difficile stabilirlo. Consi- 
derato che l’analisi dei dati è 


` “del tutto automatica, molte 
notti ho lasciato il computer ` 
‘acceso, per permettere al per- 
sonal di vagliare il maggior ` 


numero possibile di segnali». 
Per Manzoni ci sono stati 


«anche un paio di .colpi di sce- 


na: «Mentre il programma è 


attivo, un segnalatore lumi-. 
‘noso stabilisce guanto siano 
: «sospetti» i dati studiati. Se è 


di colore verde o giallo, allora 


| si può stare tranquilli: non si : 


tratta di nulla di importante. x 
Viceversa,- se diventa rosso,' . 
‘allora forse sono stati captati `. 
dei segnali di origine ignota.‘ 


Naturalmente non è affatto 


detto che ci si trovi di fronte a . 


un messaggio extraterrestre. 
Signifi ca soltanto che è neces- 


sario svolgere ulteriori anali- - 
~: si. Quante volte mi è capitato 
di pedere il segnalatore diven- - 


«tare rosso? In tanto tempo, so- 
lamente due volte. Non so cosa 
sia stato: dubito che se davve- 


‘ro gli scienziati americani ri- - ` 
cevessero due parole da Et, sa- . 
rei il primo a saperlo.. Di i 

Per Manzoni la ricerca ‘di 


vita extraterrestre è un’au- 
tentica passione. E’ infatti il 


responsabile ;della sezione ` 
lecchese del Cun, il centro 
ufologico nazionale, che stu- ` 
‘dia i fenomeni Ufo in Italia e 


nel mondo: «Entro breve an- 
che la mia sezione aderirà al 
progetto, grazie a ‘uno dei 
miei collaboratori, Dario Fri- 
gerio, di Calolzio, esperto di 
ingegneria aerospaziale. Non 


so se mai otterremo dei-risul- ` 


tati concreti. Ma resta la sod- 
disfazione di fare parte di un 
progetto davvero... Spaziale». 


Per maggiori informazioni + 


è possibile visitare il sito sé: 


| tiathome.ss].berkeley.edu. 


Antonio Manzoni, 35 anni, di Garlate, sta collaborando 
con gii Stati Uniti per ricercare segnali da aoas di altre 
forme di vita nello spazio 


D. 


«Il fenomeno Ufo esiste ed 
insiste». E° uno dei motti di 
Roberto Pinotti, segretario 
del Centro ufologico naziona- 
le, per sintetizzare la credibi- 
lità di un argomento che ne- 
gli ultimi tempi sta suscitan- 
do un dibattito sempre più 
acceso. Tutto ebbe inizio il 24 
giugno 1947, quando il pilota 
civile Kenneth Arnold, inter- 
cetta nove flying saucers», 
nove dischi volanti in forma- 
zione sopra le montagne roc- 
ciose. E’ il primo avvista- 
mento ufficiale di Ufo, ogget- 
ti volanti non identificati. Da 
allora, milioni di uomini in 
tutto il mondo hanno riferito 
di aver visto astronavi alie- 
ne, di aver parlato con entità 
provenienti da altre galassie, 
di essere stati rapiti da stra- 
ni esseri grigi. Sono nate le 
storie più strane: gli extra- 
terrestri son qui da sempre, i 
governi occultano qualunque 
tipo di prova, gli americani 
hanno stretto un patto con 
unicalien nation» che punta 
a dominarci. Cosa c'è di vero 
in tutte queste voci? Sono so- 
lo scherzi di buontemponi 0 
forse c'è veramente qualcuno 
là fuori? Una risposta defini- 
tiva, in più di cinquant'anni, 
ancora non è stata data. Ma 
da qual lontano 24 giugno 
1947, molte cose sono cambia- 
te. La stessa comunità scien- 


© I CASI Gli avvistamenti nostrani 
Ufo nel Lecchese: 
luci nel cielo e un. 
incontro ravvicinato 


tifica mondiale affronta l'ar- 
gomento con un: rinnovato 
interesse e soprattutto con 
un'apertura mentale che con- 
traddice l’«oscurantismo» 
che in passato ha caratteriz- 
zato molti eminenti studiosi, 
e alla quale purtroppo sem- 
brano ancora richiamarsi 
molti scienziati italiani. Ma 
cos'è il «fenomeno Ufo»? Dif- 
ficile definirlo con precisio- 
ne, ma è certo che va ben al 
di là delle semplici «luci nel 
cielo». 

Famosi sono infatti gli «in- 
contri ravvicinati», vale a di- 
re i casi in cui uno o più te- 
stimoni hanno sostenuto di 
aver visto e dialogato con 
delle entità extraterrestri. E 
che dire delle «abduction», i 
casi in cui dei contattati so- 
stengono di ygnire regolar- 
mente rapiti da entità aliene, 
portati sulle loro astronavi e 
sottoposti a inquietanti espe- 
rimenti medici. Fantasie di 
visionari? Forse, fatto sta 
che decine di migliaia (ma 
qualcuno parla di cifre molto 
più impressionanti...) di indi- 
vidui, di qualunque naziona- 
lità, estrazione sociale 0 reli- 
giosa, riferiscono quasi tutti 
la stessa esperienza. Esseri 
grigi che paralizzano le vitti- 
me, le portano sulle proprie 
navi, dove effettuano esperi- 
menti genetici. Testimonian- 


ze suffragate da' fatti, come 
ferite, cicatrici sconosciute, 
chip sottocutanei. Testimo- 
nianze che passano i test alla 
macchina e al siero della ve- 
rità e che vengono ribadite 
sotto ipnosi regressiva. Faci- 
le rispondere con un sorriso 
a queste tesi, più difficile 
confutarle. O forse è più 
tranquillizzante pensare che 
loro, i grigi, non esistono. 


Che non sono mai venuti sul 
nostro pianeta e le loro astro- 
navi non si son mai schianta- 
te a terra. Come a Roswell, 
nel luglio del 1947, quando i 
resti di un aviogetto alieno 
vennero trovati da un citta- 
dino americano. Il caso è fa- 
mosissimo, soprattutto per 
via dell’autopsia di un grigio 
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«Ho incontrato le perso? 


ə4enne, abitante ad Abba- 
dia Lariana, impiegato pres- 
so una ditta di informatica. 
E’ il ritratto del Fox Mulder 
nostrano, Max Bertoli, re- 
sponsabile della locale sezio- 
ne del Cun, il centro ufologi- 
co italiano. E’ a lui che si ri- 
volgono i protagonisti di in- 
contri ravvicinati del territo- 
rio lecchese, ansiosi di otte- 
nere spiegazioni sulla reale 
natura dei propri avvista- 
menti. Racconta: «L ’associa- 


caso di necessità, posso rivol- 
germi agli esperti del Cun, 
che comprendono scienziati e 
professori universitari. Il mio 
compito? Contattare i testimo- 
ni di fenomeni inspiegabili , 
facendosi descrivere cosa è ac- 
caduto loro, nel tentativo di 
capire se davvero ci si trovi di 
fronte a un evento di natura 
ufologica. Al termine delle in- 
dagini, ogni caso viene catalo- 
gato e aggiunto all'archivio 
del centro». Parliamo della 
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nda del Duemila, fantasie 
sionari o realta scientifica? 


venuti sul 
loro astro- 
i schianta- 
1 Roswell, 
, quando i 
tto alieno 
a un citta- 
caso è fa- 
ttutto per 
i un grigio 


che qualche anno fa venne 
trasmessa sulle televisioni di 
tutto.il mondo. 

Si può discutere sulla veri- 
dicità del filmato, ma difficil- 
mente sì può discutere il ca- 
so, suffragato da numerose 
testimonianze di ex militari 
e agenti dell’area 51, la miste- 
riosa base segreta nel Neva- 
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da. Qui è possibile vedere, a 
cadenza regolare, numerosi 
luci volteggiare sopra le in- 
stallazioni militari, compien- 
do evoluzioni impossibili per 
qualunque mezzo terrestre. 
Ancora una volta la doman- 
da si pone: leggende? Di sicu- 
ro non sono leggende i nume- 
rosi documenti militari de- 
classificati tramite il Foia (la 
legge per la libertà di infor- 


mazione recentemente ap- 
provata negli Stati Uniti), 
che testimoniano come i mi- 
litari abbiano da decenni os- 
servato il fenomeno, lancian- 
do numerose missioni di 
«scramble», intercettazione, 
con le quali caccia americani 
tentavano di abbattere i di- 
schi volanti segnalati da ra- 
dar a terra. Ma non solo, l’ae- 
reonautica spagnola, belga e 
brasiliana, in diversi casi 
hanno confermato avvista- 
menti avvenuti dai propri pi- 
loti. Casi quasi unici però, 
dal momento che i governi 
hanno da sempre applicato 
una politica di «debunking», 
di negazione a oltranza, in 
palese contrasto con i docu- 
menti poi declassificati. Per- 
che? Qualcuno dice che una 
conferma della realtà del fe- 
nomeno provocherebbe il pa- 
nico... Forse, o probabilmen- 
te la realtà è ben più sconvol- 
gente. Ma tanti altre realtà, 
che il mondo (o il tempio...) 
della comunità scientifica 
continua a ignorare (i dram- 
mi di Cristoforo Colombo, 
Galileo Galileo, Albert Ein- 
stein, per anni derisi nel ti- 
more che le loro teorie scar- 
dinassero il muro di cartape- 
sta della «S-c-i-e-n-z-a», non 
hanno insegnato nulla?). Si 
pensi ai «Crop circle» inglesi, 
o «cerchi nel grano» secondo 


la dizione italiana. Sono dise- 
gni, visibili solo dall’alto, che 
misteriose forze realizzano 
in vasti campi di grano, pie- 
gando su se stesse le pianti- 
celle presenti, con incredibi- 
le precisione. Sono disegni 
ampi anche centinaia di me- 
tri, dalle forme perfette, dove 
i semi, ad analisi di laborato- 
rio, risultavano modificati 
geneticamente. Chi ne è l'au- 
tore? Cosa ci vuole comuni- 
care? Perché, per quale as- 
surdo motivo la scienza igno- 
ra un fenomeno così incredi- 
bile e soprattutto documenta- 
to? Un'altra domanda si pon- 
gono poi gli ufologi di tutto il 
mondo. Gli alieni ci stanno 
osservando solo dal dopo- 
guerra? Oppure «sono tra 
noi» fin dagli albori dei tem- 
pi. Che dire dei «vimana», i 


- carri volanti sui quali viag- 


giavano gli dei e gli eroi della 
mitologia indiana. Chiunque 
abbia avuto l'occasione di 
leggere una loro descrizione, 
non può che restare stupefat- 
to di fronte alla minuziosità 
con la quale sono descritti al- 
cuni particolari, riconducibi- 
li a parti di moderni intercet- 
tori aerei, Ipotesi azzardata? 
Si leggano con attenzione i 
brani in questione: solo dopo 
se ne potrà discutere. Sem- 
pre che si abbia davvero la 
volontà di farlo... 


vestigatore del Centro ufologico nazionale, che si occupa dei casi lecchesi 


Bertoli, il «cacciatore di alieni» 


persone più strane, ma sono solo delle eccezioni» 


)0sso rivol- 
i del Cun, 
scienziati e 
tari. Il mio 
‘e i testimo- 
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gli avvistamenti. Molto spesso 
į protagonisti preferiscono 
non uscire allo scoperto, per 
paura dî cadere nel ridicolo. 
Spesso molti mi contattano, 
ma restano rigorosamente 
anonimi. Fortunatamente og- 
gi l’attenzione dei media ver- 
so il fenomeno è aumentata e 
soprattutto si tratta largo- 
mento con maggiore equili- 
brio. Questo ha permesso a 
molti autori di avvistamenti 


on- 


anomalo. Quest'estate, dal 
cortile della sua abitazione, 
notò in cielo una luce molto 
particolare, di notevoli di- 
mensioni, compiere strane 
evoluzioni, prima di scompa- 
rire all'orizzonte. «Non posso 
certo dire che si trattasse di 
un aviogetto alieno. Certo che 
ancora oggi non sono riuscito 
a spiegarmelo. Di sicuro non 
era una stella, un riflesso da 
terra, un aereo o il pianeta 
Venere. Ormai ho una certa 


CO 


E Adestra, 
Max Bertoli. 
Lui stesso è 
stato 
protagonista 
di un 
avvistamento 
quando nei 
cieli di 
Mandello, 


© I CASI Gli avvistamenti nostrani 


Ufo nel Lecchese: 
luci nel cieloe un. 


w Uno dei tanti 


Ufo sul territorio lecche- 
se? Ne sono stati avvistati 
parecchi, negli ultimi 40 
anni, La maggior parte dei 
casi va ricondotta alla clas- 
sica «luce nel cielo», anche 
se non sono mancati feno- 
meni più clamorosi. Il caso 
più eclatante risale agli 
inizi degli anni ‘50. Un te- 
stimone dichiarò di essere 
stato protagonista di un 
«incontro ravvicinato del 
terzo tipo», quando si trovò 
di fronte una enorme crea- 
tura dalle fattezze non 
umane, alta più di due me- 
tri. Difficile comunque ap- 
profondire la segnalazione, 
che, senza maggiori preci- 
sazioni, appare poco più di 
una notizia folkloristica. 
Negli anni ‘60 fecero capo- 
lino una serie di avvista- 
menti a Ballabio, dove al- 
cuni testimoni affermaro- 
no di aver visto luci volteg- 
giare nei cieli valsassinesi. 
Tl caso più clamoroso av- 
venne nel 1968, quando più 
testimoni videro, sopra i 
piani di Balisio, un piatto 
lucente compiere strane 
evoluzioni in cielo, non ri- 
conducibili a quelle di un 
normale mezzo terrestre. 
Nel 1988 due testimoni af- 


incontro ravvicinato 


«cerchi nel grano» ritrovati in Inghilterra 


fermarono di aver visto, da 
poche decine di metri di di- 
stanza, un enorme oggetto 
volante a forma di delta, 
con fasce multicolori suj 
lati. In seguito l'oggetto 
verrà avvistato in molte al- 
tre parti d’Italia. Rilievo 
assumono due casi del 
1995. Nel primo, tre lecche- 
si affermarono di aver vi- 
sto una sfera sulla città. 
Osservando con il binoco- 
lo, notarono tre sferette più 
piccole ruotare attorno ad 
una di maggiori dimensio- 
ni. Dopo qualche minuto i 
tre presunti dischi si allon- 
tanarono in direzioni di- 
verse dalla «astronave ma- 
dre». Nel dicembre dello 
stesso anno, venne regi- 
strato un altro caso molto 
noto. In un cascinale di Co- 
sta Masnaga due anziani 
coniugi, dopo aver sentito i 
cani abbaiare e le oche 
starnazzare nel cortile sot- 
tostante la loro abitazione, 
affacciandosi videro un di- 
sco luminoso sospeso a po- 
chi metri da terra. L'ogget- 
to, che compiva movimenti 
bizzarri, restò visibile a po- 
chi passi dalla finestra del- 
la cascina per un tempo 
molto lungo. 


o 
è IL PERSONAGGIO E l'investigatore del 


arla Max Bertol 


«Ho incontrato le persone p 


s4enne, abitante ad Abba- 
dia Lariana, impiegato pres- 
so una ditta di informatica. 
E il ritratto del Fox Mulder 
nostrano, Max Bertoli, re- 
sponsabile della locale sezio- 
ne del Cun, il centro ufologi- 
co italiano. E' a lui che si ri- 
volgono i protagonisti di in- 
contri ravvicinati del territo- 
rio lecchese, ansiosi di otte- 
nere spiegazioni sulla reale 
natura dei propri avvista- 
menti. Racconta: «L'associa- 


ZIO CE CTE ITECTO capo È 

Cun, «Centro ufologico nazio- 
nale», il più autorevole ente 
italiano preposto allo siudio 
dei fenomeni aerei non identi- 
ficati. La sezione lecchese è 
molto giovane: nemmeno un 
anno di vita «ufficiale». Lavo- 
ro a stretto contatto con alcu- 


ni collaboratori locali, ma. in 


caso di necessità, posso rivol- 
germi agli esperti del Cun, 
che comprendono scienziati e 
professori universitari. Il mio 
compito? Contattare i testimo- 
ni di fenomeni inspiegabili , 
facendosi descrivere cosa è ac- 
caduto loro, nel tentativo di 
capire se davvero ci si trovi di 
fronte a un evento di natura 


ufologica. Al termine delle în-> 


dagini, ogni caso viene catalo- 
gato e aggiunto all’archivio 
del centro». Parliamo della 


intensità di avvistamenti? 


«Non più di altre - spiega Ber- 
toli - Inoltre dipende molto 


dai periodi. Ad esempio ulti- 
mamente ho avuto pochissimi 


casi di un qualche interesse. 


La principale difficoltà consi- 
ste nel «trovare» gli autori de- 


ostra rowinciamitteccnese 
rappresenta una zona ad alta 
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vestigatore del Centro ufologico nazionale, che si occupa dei casi lecchesi 


Bertoli, il «cacciatore di alieni» 
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gli avvistamenti. Molto spesso 
i protagonisti preferiscono 
non uscire allo scoperto, per 
paura di cadere nel ridicolo. 
Spesso molti mi contattano, 
ma restano rigorosamente 
anonimi. Fortunatamente og- 
gi l’attenzione dei media ver- 
so il fenomeno è aumentata e 
soprattutto si tratta l’argo- 
mento con maggiore equili- 
brio. Questo ha permesso a 
molti autori di avvistamenti 
di superare la paura e raccon- 
) cament le proprie 
esperienze. Certo molte volte 
ho incontrato anche tipi un 
po’ bizzarri, che vedevano ufo 
ovunque o che si spacciavano 
per «contattati» soltanto per 
farsi pubblicità». Capita, ma 
non è affatto la regola». Lo 
stesso Bertoli è stato protago- 
nista di un avvistamento 


scoa'individuare:facilimente». — 


anomalo. Quest'estate, dal 
cortile della sua abitazione, 
notò in cielo una luce molto 
particolare, di notevoli di- 
mensioni, compiere strane 
evoluzioni, prima di scompa- 
rire all'orizzonte. «Non posso 
certo dire che si trattasse di 
un aviogetto alieno. Certo che 
ancora oggi non sono riuscito 
a spiegarmelo. Di sicuro non 
era una stella, un riflesso da 
terra, un aereo o il pianeta 
Venere. Ormai ho una certa 
esperienza e queste cose le rie- 


Coloro che avessero vissuto 
esperienze al limite del para- 
normale o volessero soltanto 
effettuare segnalazioni, pos- 
sono contattare Max Bertoli, 
telefonando allo 0341-700586. 
Chissa... Forse qualcuno, las- 
sù, ha scelto proprio voi... 


E A destra, 
Max Bertoli. 
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leroso il materiale che si può trovare in libreria e in edicola 


Con il crescere del numero 
di appassionati, anche il ma- 
teriale editoriale ha subito 
un'autentica esplosione. A 
coloro che volessero conosce- 
re qualcosa in più sull’argo- 
mento, basterebbe consiglia- 
re una capatina in libreria, 
dove avrebbe soltanto l’imba- 
razzo della scelta. Al solito 
però, accanto ad alcuni volu- 
mi redatti con taglio serio e 
rigoroso, è possibile trovare 
una moltitudine di testi dalla 
dubbia scientificità, scritti 
da improvvisati detective 
dell'incubo, sedicenti pseu- 
do-contattisti o da scettici a 
oltranza. Coloro che puntas- 
sero a una scelta «sicura», 
possono tranquillamente af- 
fidarsi ai saggi di Roberto Pi- 
notti, segretario del Centro 
ufologico nazionale, il più 
autorevole ente italiano pre- 
posto allo studio del fenome- 
no. Numerose le sue opere: 
Ufo-visitatori da altrove 


(Bompiani, 1996), adatta. ai 
neofiti; Ufo-scacchiere Italia 
(Oscar Mondadori, 1995), de- 
dicato ai casi nostrani; Ange- 
li, dei, astronavi: extraterre- 
stri nel passato (Oscar Mon- 
dadori, 1994), sulla paleoa- 
stronautica, Ufo-contatto co- 
smico (Mediterranee, 1991), 
di portata generale. Ricchi di 
fascino sono anche molti vo- 
lumi scritti da ricercatori 
esteri. Tra questi Ufo-realtà 
di un fenomeno (Armenia, 
1979) e Rapporto sugli Ufo 
(Mondadori, 1978), entrambi 
di J. Allen Hynek, il padre 
dell’ufologia. Al problema 
«rapimenti», su tutti vanno 
annoverate le opere di Budd 
Hopkins, Intrusi (Armenia, 
1988) e John Mack, Rapiti 
(Mondadori,1995). Successo 
recente è l’opera del colon- 
nello Philip Corso, Il giorno 
dopo Roswell, che denuncia il 
silenzio Usa sul fenomeno e 
la lotta segreta condotta dal 


governo americano contro 
gli alieni. Pionieristiche, ma 
discutibili, le opere di Peter 
Kolosimo, volte a trovare in- 
fluenze aliene nelle civiltà 
passate. Solo per citarne al- 
cune: Viaggiatori del tempo 
(Milano, 1981), Italia mistero 
cosmico (Milano, 1977), Fra- 
telli dell’infinito (Milano, 
1975). Altrettanto dubbie le 
esperienze del primo e più fa- 
moso contattista: George 
Adamski, autore di A bordo 
dei dischi volanti (Roma, 
1974), I dischi volanti torne- 
ranno (Roma, 1978). Non solo 
libri, comunque. Anche le ri- 
viste sull'argomento, negli 
ultimi tempi si sono letteral- 
mente moltiplicate. In edico- 
la è così possibile chiedere 
Notiziario Ufo o Dossier Alie- 
ni, le pubblicazioni ufficiali 
del Centro ufologico naziona- 
le. Accanto a queste abbiamo 
lo storico Giornale dei miste- 
ri, la rivista con cd-rom Ufo, 


Per chi vuole saperne di più... 


le vaste Oltre la conoscenza, 
Nexus e X-factor che spazia- 
no sugli argomenti più vari. 


Quasi del tutto dedicate agli 


oggetti volanti non identifi- 
cati sono invece Ufo contact e 
Ufo magazine. Dirette dal più 
famoso contattista italiano, 
Giorgio Bongiovanni, sono 
Terzo millennio e Ufo, la visi- 
ta extraterrestre. Se ricco è il 
panorama editoriale, anche 
Internet ospita numerosi siti 
dedicati all'argomento. Ecco 
alcuni degli indirizzi più in- 
teressanti: Attp://www.cun- 
it.0rg; http://www.Spi- 
ritweb.org; http://www. ufo- 
mind.com; http://www.re- 
naissoft.com/ufobc; 
http://www.anw.com/Saber; 
httip://www.wi.net/page/ru- 
sweb.htm. 

A coloro che fossero seria- 
mente interessati all’argo- 
mento, si consiglia di contat- 
tare direttamente la sede del 
Cun di Lecco. 
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